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di-cio fare con qualche efpreflo Meflaggiere . Nule
ladimeno uno de’ pit forti motivi di tali Agenti
tenuti alla Corte & quello di poter con tal mezzo
maneggiare Pintereffe particolare de’Governatori, €
delle Provincie. Oltre li mentovati Agenti, debbo-
no anche gli ftefli Governatori lafciare alla’ Corte
uno, o pitt fuoi Figliuoli in qualitd dipegni della
lor buona Fede, e recta amminiftrazione, e in di-
fetto di Figlinoli qualche loro Congiunto, Da cio
quafi fempre nafce, che ‘tali Oftaggi prendonotanta
informazione delle - Materie dello Stato'5 e della
Politica del Governo, che fuccedono' nel ‘Minifte-
rio al Genitore, ed al Congiunto . 016
Se il Popolo € tiranneggiato da’ Governatori, lo
& ben molto pitt da’¥ifiri; o fieno li Caflieri del
Re, da’quali fenza veruna mifericordia’ rimane op=
preffo cort il mendicato ‘pretefto del bifogno dida-
naro, in cui fi trova PErario Pubblico. Nell’afpira-
re , e per ottenere tali Cariche fono ‘Coltretti qua-
fi fempre camminare per la ftrada de’ genérofi”do-
ni da farfi agli Eunuchi, ed a’Favoriti del Princi-
pe;e quefto diventa un'motivo; chie li-rende’ inu-
mani contro li Sudditi per rimborfarfy del ‘mal’ im-
piegato danaro . Si aggiugne’ oltre cio, che quando
fi fanno da coftoro gli uffiz) per effere promoffialla
Carica di Vifir, ognuno promette di accrefcere le
Regie Entrate con il danno delle Provincie, ond’
&, che anche per quefta parte, a fine di tenerela
loro parola, impongono pefi nuovi, ed aggravj pilt
intollerabili de’ precedenti. L’uno e I altro dique-
fti due modifono da loro. offervari per arricchirfi. Ben
€ vero, che fpeflo giungono contro di loro doglian=
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